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Dopo l'attentato che ha decimato il governo della Corea del Sud 

Ancora mistero sulla strage 
Seul accusa 
Pyongyang 
ma si avanza 
l'ipotesi 
di un'azione 
dell'opposizione 
birmana 
La condanna 
della delegazione 
italiana 

SEUL — Un aereo sudcoreano ha ri­
portato Ieri In patria le salme delle 19 
vittime, tra cui quattro ministri, del 
terribile attentato avvenuto a Ran­
goon, In Birmania, domenica scorsa. 
In Corea del Sud è stato dichiarato 11 
lutto nazionale, la radio e la televi­
sione trasmettono solo musiche mi­
litari e religiose, mentre l'esercito è 
stato messo in stato di allérta per 
prevenire azioni di destabilizzazione 
interne. Anche le forze armate statu­
nitensi nella Corea del Sud hanno a-
dottato ^misure difensive appropria­
te!, a quanto ha detto un portavoce 
USA, «a scopo precauzionale». 

Il presidente sudcoreano Chun 
Too Hwan, che è sfuggito all 'attenta­
to per un ritardo di pochi minuti del 
suo arrivo sul luogo dove è avvenuta 

l'esplosione, ha denunciato la sbar­
bara azione criminale» e ne ha ad­
dossato la responsabilità alla Corea 
del Nord. Gli osservatori ritengono 
tuttavia possibile che l'attentato sia 
opera dell'opposizione interna al re­
gime della Birmania dove si trovava 
In visita l'importante delegazione di 
Stato sudcoreana. Fonti della dissi­
denza birmana a Bangkok hanno Ie­
ri affermato che l'attentato potrebbe 
essere stato perpetrato da oppositori 
al regime dei generale Ne Win, giun­
to al potere nel 1962 con un colpo di 
Stato. In particolare, le fonti avanza­
no l'ipotesi che sia opera del sosteni­
tori del generale birmano Tin Oo, fi­
no ad alcuni mesi fa numero due del 
regime e poi bruscamente defene­
strato. Altre fonti ricordano che nel 

1947 l'eroe dell'indipendenza birma­
na Aung San fu assassinato Insieme 
ad altri sei ministri 1 cui resti sono 
contenuti proprio nel Mausoleo del 
martiri dove è esplosa la bomba che 
ha decimato 11 governo sudcoreano. 

Un'altra Ipotesi viene avanzata da 
un giornale sudcoreano secondo cui 
l 'attentato a Rangoon potrebbe esse­
re stata opera di un Impreclsato 
gruppo di •terroristi Internazionali», 
comprendente anche un Italiano. Se­
condo il giornale che non cita alcuna 
fonte, li governo sudcoreano sarebbe 
stato avvertito dal servizi di infor­
mazione statunitensi circa la possi­
bilità di attentati. 

La radio della Corca del Nord ha 
dato Ieri mattina la notizia dell'at­

tentato senza commenti. Da parte 
sua, la Cina ha ieri fatto sapere, at­
traverso un portavoce ufficiale, di 
essere «molto preoccupata» In segui­
to all 'attentato di Rangoon. 

Ogni forma di terrorismo è stata 
•fermamente condannata» Ieri dalla 
delegazione di parlamentari Italiani 
che si trova a Seul per la Conferenza 
Interparlamentare e ha inviato un 
telegramma di cordoglio alle autori­
tà. Il ministro degli Esteri italiano 
Andreotti, che ha partecipato al la­
vori della conferenza a Seul, ha af­
fermato ad Atene, sulla via del ritor­
no a Roma, che bisogna evitare di 
cadere In giudizi affrettati e gratuiti 
sulla base di «facili supposizioni» de­
rivanti dal contrasto esistente tra le 
due Coree. SEUL Il presidente Chun Doo-Hwan ed I membri del governo in raccoglimento per le vittime 

La Corea meridionale vive 
non solo geograficamente 
sotto la cappa del 38°paralle­
lo: è l'insieme delle attività 
politiche e culturali ad esse­
re costantemente condizio­
nato da quella linea di de­
marcazione e dalla contrap­
posizione col Nord. I gruppi 
dirigenti che si alternano a 
Seul gestiscono questa situa­
zione per teorizzare 1 limiti 
che Impongono all'esercizio 
del diritti civili. Lo stesso 
Carter fu costretto, quand'e­
ra presidente, a premere su­
gli alleati di Seul perché sal­
vassero almeno le apparen­
ze. Non cambiò nulla: 11 dit­
tatore Park Chung Hee — lo 
stesso che nell'agosto 1973 a-
veva fatto rapire a Tòkyo 11 
leader dell'opposizione Klm 
Dae Jung, che fu riportato 
con la forza a Seul — conti­
nuò la sua politica repressi­
va. 

Impegnato nella caccia al­
le streghe contro gli *agentl 
nordcoreanl* Park non si ac­
corse che 1 nemici per lui più 

pericolosi stavano proprio 
nel Palazzo: nell'ottobre 1979 
fu ucciso durante una con­
giura, l cui scopi non sono 
mal stati sufficientemente 
chiariti. DI certo qualcuno 
del collaboratoti del presi­
dente voleva andare al suo 
posto. Ma su che appoggi 11 
gruppo del congiurati poteva 
con taro tra le due tradiziona­
li potenze protettrici (Usa e 
Giappone) della Corca meri­
dionale? Giustiziato l'atten­
tatore, restò da riempire 11 
vuoto del dopo-Park. 

In politica estera ciò a-
vrebbe potuto significare un 
ritorno al dialogo con Pyon­
gyang: nel 1972 le due Coree 
avevano dato vita a un dialo­
go che pareva promettente e 
dal Nord era giunta, tra l'al­
tro, la proposta di entrare al-
POnu con una delegazione 
comune. Fu, quella, la dimo­
strazione più evidente di co­
me 1 governanti sudcoreani 
Interpretano 1 rapporti col 
Nord In funzione del loro In­
teresse di politica Interna: Il 

Una dittatura 
che si fonda 

sulla tensione 
con il Nord 

dialogo fu interrotto — e iJ 
rapimento di Kim Dae Jung 
da Tokyo Io seppellì definiti­
vamente — quando risultò 
chiaro che la distensione nel­
la penisola avrebbe dovuto 
comunque preludere a una 
democratizzazione interna. 
La distensione avrebbe in­
fatti privato Park dell'arma 
psicologica con cui giustifi­

cava la dittatura: il rischio di 
uno scontro armato con 
Pyongyang. 

Il suo ragionamento anda­
va invece capovolto: non era 
la tensione a rendere inevita­
bile la dittatura, ma quest' 
ultima a rendere inevitabile 
la tensione. Questo è risulta­
to evidente anche nel mesi 
successivi alla morte di 

Park, un periodo In cui negli 
stessi ambienti del regime 
furono formulate proposte 
tendenti a stemperarne la 
natura autoritaria e a ri­
prendere contemporanea­
mente l colloqui con la Re­
pubblica democratica popo­
lare di Corea. Lo stesso ex 
primo ministro di Park (fino 
ai 1975), Kim Jong Pil — un 
ambiguo personaggio noto­
riamente legato al mondo fi­
nanziario nipponico — si 
pronunciò a favore di un si­
stema più rispettoso dei di­
ritti civili. Intanto veniva li­
bera to Kim Dae Jung e li pri­
mo ministro Chol Kyu Hah 
— divenuto presidente ad in­
terim — preann linciava una 
nuova Costituzione al posto 
di quella voluta da Park nel 
1972. Chol divenne nel di­
cembre 1979 presidente a 
pieno titolo, ma In quegli 
stessi giorni 1 militari oltran­
zisti del generale Chun Doo 
Hwan (capo del servizi di si­
curezza del ministero della 

Difesa) presero II potere in 
seno alle forze armate. 

Fu la premessa del colpo 
di forza realizzato da Chun 
nella primavera successiva. 
Tra l'aprile e 11 maggio 1980 
ebbero luogo a Seul e nelle 
altre maggiori città massicce 
manifestazioni a favore di 
una svolta democratica: 1 mi­
litari le repressero con cre­
scente durezza (fino alla 
strage che ebbe luogo a 
Kwangju) e Chun si fece no­
minare tammlnlstratore del­
la legge marziale: Ormai era 
Chun l'uomo forte: In agosto 
fu nominato presidente al 
posto di Chol e Iniziò una 
teampagna per la purifi­
cazione nazionale» attraver­
so l'arresto a migliala di so­
spetti oppositori. Speciali 
campi di rieducazione furo­
no creati nel tentativo di 
creare con la forza una base 
di consenso ad un regime ri­
velatosi ancor più duro di 
quello di Park. 

Intanto Reagan prendeva 

Il posto di Carter e Washin­
gton archiviava qualsiasi In­
coraggiamento perché Seul 
non esagerasse sulla via del-
l'autoritarismo: proprio 
Chun Doo Hwan è stato anzi 
Il primo presidente ad essere 
ricevuto alla Casa Bianca 
durante la nuova gestione. 
Nell'occasione à stata com­
pletamente ripudiata la de­
cisione carteriana (del resto 
mal attuata,) di ritirare dalla 
Corea del Sud I 36 mila sol­
dati americani (o almeno 
una parte di essi) e si è anzi 
scelto di avviare 11 rapido 
riarmo delle forze sudcorea­
ne con sofisticato materiale 
bellico statunitense. La sola 
concessione fatta da Chun 
per salvare le apparenze è 
stata la liberazione di Kim 
Dae Jung (che, nuovamente 
arrestato, era stato condan­
nato a morte nel settembre 
1980 ed ha In seguito ottenu­
to Il permesso d'espatriare 
negli Usa) e di alcuni prigio­
nieri politici. Tuttavia le car­

ceri di Chun continuano ad 
•ospitare» un elevato numero 
di più o meno noti oppositori 
al regime, senza per altro che 
si riescano a Impedire forti 
tensioni politiche nel paese, e 
episodi terroristici che negli 
ultimi tempi sono divenuti 
più frequenti. 

La manifesta arretratezza 
politica della Corea meridio­
nale è solo apparentemente 
In contraddizione con la cre­
scita economica, che ne ha 
fatto un prototipo del cosid­
detti Nic (paesi di nuova In­
dustrializzazione). Ciò è vero 
per tre ragioni, che sono tra 
esse concatenate. Anzitutto 
bisogna rilevare che il pro­
gresso economico di questo 
paese (che è grande un terzo 
dell'Italia ed ha 41 milioni di 
abitanti) è stato ottenuto 
grazie al massiccio afflusso 
di capitali statunitensi e 
giapponesi: ciò ha reso il tes­
suto produttivo sudcoreano 
fortemente dipendente dall' 
estero. In secondo luogo è 

chiaro che — soprattutto nel 
caso del Giappone — questi 
capitali sono stati impiegati 
nel trasferimento altrove di 
tecnologie non più al passo 
del tempi e fortemente In­
quinanti. Infine va notato 
che 11 tipo di Industrializza­
zione esportato in Corea me­
ridionale era anche quello 
più adatto a sfruttare al 
massimo I bassi costi (anche 
rispetto al Giappone) della 
locale manodopera e l'asso­
luta carenza di diritti sinda­
cali. In questo contesto si so­
no fortemente sviluppati set­
tori come la siderurgia, la 
cantieristica e il tessile. Sono 
stati dunque assai elevati 1 
prezzi politici e sociali paga ti 
dalla Corea meridionale per 
costruire quegli indicatori e-
conomlcl (6% di Incremento 
del prodotto nazionale lordo 
nel 1982 e 7,5% previsto per 
l'anno In corso), che costitui­
scono il vanto del regime. 

Alberto Toscano 

L'appuntamento a Vienna a fine settimana avrà al centro il problema degli euromissili 

Si incontrano Genscher e Gromiko 
È un tentativo in extremis per il negoziato 

Un appello dei pacifìsti tedeschi ad Andropov: distruggete gli SS-20 fìno al livello dei missili anglo-francesi - Pessimismo sovie­
tico sulle prospettive di Ginevra - Istituito un filo telefonico diretto fra Craxi e Kohl - Ripresi i voli Alitalia per Mosca 

VIENNA — Il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gromi­
ko e il suo collega tedesco 
Hans-Dietrich Genscher si in­
contreranno questo fine setti­
mana per due giorni di colloqui 
a Vienna. La notizia, trapelata 
nel pomerìggio di ieri e in se­
guito confermata sia dal gover­
no austrìaco che da quelli di 
Mosca e di Bonn, reca un cauto 
segnale di speranza nel mo­
mento in cui le prospettive del 
negoziato di Ginevra sugli eu­
romissili sembravano ormai 
gravemente compromesse. Te­
ma centrale dei colloqui fra i 
due ministri degli esteri saran­
no infatti, secondo tutte le fon­

ti, proprio i negoziati di Gine­
vra e il grave stato di tensione 
nei rapporti Est-Ovest. Secon­
do fonti tedesche, Genscher 
non si propone di fare opera di 
«mediazione! fra USA e URSS, 
ma di sottolineare la necessità 
di un accordo che permetta di 
limitare il numero delle armi 
nucleari a medio raggio instal­
late in Europa. Sempre secon­
do le fonti, il ministro degli e-
sterì di Bonn esprìmerà a Gro­
miko l'auspicio di un incontro 
fra Adropov e Reagan. 

Il ministro degli esteri au­
striaco, Erwin Lane, compia­
cendosi del fatto che l'incontro 
avvenga in territorio austriaco, 

ha detto che ad esso si collega 
•la concreta speranza che nuovi 
impulsi vengano dati per un ul­
teriore positivo svolgimento 
delle trattative di Ginevra*. 

Nessun commento da parte 
sovietica. La TASS, nel dare 
notizia dell'incontro, scrìve sol­
tanto che esso sostituisce quel­
lo che i due ministri avrebbero 
dovuto avere a New York, in 
margine all'assemblea delle 
Nazioni Unite, alla quale Gro­
miko non si è recato in seguito 
al veto americano all'atterrag­
gio del suo aereo. 

La scelta di Vienna è dovuta 
al fatto che Gromiko sarà fino a 
venerdì a Sofia, per una riunio-

A proposito dei missili inglesi 
L'ambasciata di Gran Bretagna a Roma ha ieri 

smentito che i sommergibili sui quali sono imbar­
cata missili iPolaris» del deterrente nucleare bri­
tannico siano americani. La smentita è rivolta a 
un passo del discorso pronunciato a Assisi dal 
segretario del PCI che attribuiva un collegamen­
to tra il cosiddetto armamento autonomo inglese 
e il dispositivo militare americano. 

Si tratta, come è evidente, di una smentita 
puramente tecnica in quanto riguarda la «naz/o-
nalitèm dei sommergibili in questione che, non 
abbiamo difficoltà ad ammetterlo — dato che Io 
affermano ufficialmente l'ambasciata britannica 
e un comunicato di Palazzo Chigi - sono inglesi. 
Ma la precisazione tecnica non modifica la so-
Btanzapolitico-militare della questione. Il cosid­
detto deterrente nucleare autonomo della Gran 
Bretagna è rivolto contro l'Unione Sovietica e i 
paesi dell'Est e per ammissione dello stesso go­
verno inglese è funzionale e complementare — e 

quindi collegato — a quello americano. Insomma 
per usare una espressione cara — ma ora dimen­
ticata — a Palazzo Chigi tnon sta sulla luna: 
Bisogna inoltre aggiungere che è perlomeno sin­
golare — e ciò è detto nella nota di Palazzo Chigi 
e non in quella dell'ambasciata inglese — che 
l'armamento nucleare in questione venga defini­
to tstrategicot quando il negoziato (come quello 
ginevrino sugli euromissili) riguarda i sistemi d' 
arma di teatro, mentre diventa un sistema d'ar­
nia di teatro quando si discute dei missili strate­
gici, come accadde appunto per la trattativa del 
SALT 2. Dato che siamo in tema di precisazioni 
un po' di coerenza, insomma, non guasterebbe 
proprio nel valutare tutta la questione del deter­
rente nucleare inglese (e francese). 

Per il resto la nota di Palazzo Chigi non smen­
tisce niente e si limita a ripetere le ultime posi­
zioni negative espresse nella lettera inviata da 
Craxi ad Andropov. 

ne dei paesi del Patto di Varsa­
via. 

LETTERA DEI PACIFISTI 
TEDESCHI AD ANDROPOV 
— Il movimento per la pace te­
desco occidentale ha inviato ie­
ri un messaggio al presidente 
sovietico Juri Andropov, per 
chiedergli di distruggere i suoi 
missili nucleari in Europa, fino 
a raggiungere «il livello di quelli 
già presenti nell'Europa occi­
dentale*, cioè al numero dei 
missili francesi e britannici. E, 
questa, una proposta che i so­
vietici hanno già da tempo a-
vanzato agli americani, in cam­
bio della rinuncia alla installa­
zione dei «Cruise» e dei «Per-
shing» in Europa. I pacifisti te­
deschi invitano il presidente 
sovietico a «cominciare a di­
struggere i suoi missili uno do­
po l'altro» fino alla fine dei ne­
goziati di Ginevra. 

PESSIMISMO SOVIETICO 
SULLE TRATTATIVE — Gli 
americani «vogliono installare i 
missili e si servono delle tratta­
tive solamente come arma poli­
tica per ridurre l'opposizione e 
spianare la via al dispiego delle 
nuove armi in Europa*. Lo ha 
detto, in una intervista alla te­
levisione ungherese. Gheorghi 
Arbatov, direttore dell'istituto 
di ricerche sull'America dell' 
Accademia delle scienze sovie­
tica. 

Da parte sua, Leonid Zarnia-
tin. responsabile per l'informa­
zione estera del Comitato Cen­
trale del PCUS, ha definito 1' 
installazione dei «Pershing» e 
dei «Cruise» «un passo ostile al­
la pace»: l'Unione sovietica in­

fatti, secondo Zamiatin, dispo­
ne in Europa di un minor nu­
mero di missili a medio raggio e 
di testate atomiche che nel 
1976. Quindi, l'installazione dei 
nuovi missili significherebbe 
una rottura degli attuali equili­
bri. 

FILO DIRETTO FRA CRA­
XI E KOHL — Il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl e il presi­
dente del consiglio italiano 
Bettino Craxi si consulteranno 
d'ora in poi direttamente per 
telefono ogni volta che la situa­
zione internazionale lo richie­
derà. Lo ha comunicato ieri Pa­
lazzo Chigi, aggiungendo che si 
tratta di uno dei risultati della 
recente visita di Crasi a Bonn. 

RIPRESI I VOLI ALITALIA 
CON MOSCA — Da ieri, i voli 
fra l'Italia e l'Unione Sovietica 
tornano regolari. È terminato 
infatti il boiottaggio messo in 
atto dall'Alitalia in seguito all' 
abbattimento del Boeing su­
dcoreano. Il 30 settembre erano 
ripresi i voli dell'Aeroflot pr l'I­
talia. 

MEDICI INGLESI INVITA» 
TI A PREPARARSI ALLA 
GUERRA NUCLEARE — I co-
nervatori britannici hanno in­
vitato, attraverso un rapporo 
della commissione medica del 
partito, medici e infermieri a 
collaborare con il governo per 
preparare il paese alle conse­
guenze di un eventuale guerra 
nucleare. Con inaudito cini­
smo, il rapporto afferma che 
•molto potrebbe essere fatto 
con poca spe*a per ridurre le 
vittime alla periferia di una e-
splosione nucleare». 

Segretario SPD: 
la RFT non sia 

un deposito 
di armi nucleari 
BONN — Peter Glotz, segre­
tario esecutivo del partito 
socialdemocratico tedesco, 
ha chiesto una «revisione 
graduale del ruolo della Ger­
mania federale nella Allean­
za atlantica». Parlando a O-
berhausen, Glotz ha aggiun­
to che 1 tedeschi non possono 
permettere che a lungo an­
dare questo paese sia tra­
sformato in un deposito illi­
mitato di armi nucleari. 

Il governo di Bonn, secon­
do l'oratore, dovrebbe pre­
tendere ti diritto di veto sulla 
Installazione di nuovi missili 
americani, nonché un accor­
do in base al quale 1 missili 
dovrebbero essere Installati 
solo nel paesi che li produco­
no. Questa richiesta si colle­
ga al plano per la creazione 
di una zona di sicurezza In 
Europa elaborato recente­
mente dal socialisti del Bel­
gio. 

Glotz ha In definitiva af­
fermato che non si può per­
mettere la installazione di 
armi nucleari «sul cui Impie­
go solo 11 presidente ameri­
cano ha il potere di decidere*. 

ROMA — Adalberto Minucci, 
della segreteria nazionale del 
PCI, esordisce elencando pro­
teste e iniziative, indicando te­
legrammi e lettere provenienti 
da ogni parte del paese: sotto 
accusa è nuovamente l'infor­
mazione radiotelevisiva. 
«Guardiamo—dice Minucci — 
al più drammatico dei proble­
mi: la corsa al riarmo, i pericoli 
di guerra, la pace. Prima la RAI 
è riuscita nella non facile im­
presa di ignorare la decisione 
presa da eminenti personalità 
— di diversa ispirazione ideale, 
culturale e religiosa — di indire 
una grande manifestazione a 
Roma per il 22 ottobre. Subito 
dopo i tg hanno avviato una 
sorta di crociata sull'installa­
zione degli euromissili. Le ar­
gomentazioni delle forze più ol­
tranziste della NATO sono a-
doperete nel tentativo — scor­
retto e ingannevole — di dimo­
strare che collocare i missili è 
un fatto ineluttabile, da non 
drammatizzare perche tanto la 
trattativa riprenderà, basta da­
re il tempo all'URSS di ingoia­
re il rospo. Dell'Italia si dà l'im­
magine falsa e distorta di un 
paese per niente turbato dal 
dover mettersi i missili in casa. 
Se la maggioranza dei parla­
mentari NATO si pronuncia 
per l'installazione immediata, 
le forze che dissentono — la 
SPD tedesca, i partiti socialisti 
del Nord Europa — sono trat­
tate persino con irrisione*. 

Oggi dovrebbe essere final­
mente insediata la nuova 
commissione parlamentare 
di vigilanza. Minucci, quali 
iniziative prenderanno i co­
munisti? 

«Chiederemo immediata­
mente che il vertice della RAI e 
il governo siano chiamati a ri­
spondere di questa grave invo­
luzione nell'informazione ra­
diotelevisiva. I dirigenti RAI 
per le loro dirette responsabili­
tà; il governo e i partiti che Io 
compongono per aver ridotto la 
RAI a strumento dell'esecuti­
vo. Insisteremo sul tema della 
pace. C e una generale tenden­
za a sdrammatizzare, a mini­
mizzare. Ciò è grave, ma fatto 
dal servizio pubblico diventa 
intollerabile. La RAI non può 

Minucci: 
perché 
la RAI 
informa 

così 
male? 

appiattirsi sugli orientamenti 
del governo, in certi casi persi­
no scavalcarlo; non può ignora­
re forze che la pensano diversa­
mente; non può occultare 
quanto sia drammatico il ri­
schio d'un conflitto e presenta­
re quasi come evento ordinario 
l'installazione dei missili, come 
rassegnato o inerte un paese 
che ha grandi tradizioni nelle 
battaglie per la pace. A prescin­
dere dalla discussione sulle re­
sponsabilità degli USA o dell' 
URSS, non si può ignorare che 
più armi vogliono dire maggior 
pericolo di guerra. Un servizio 
pubblico che non segnala la 
drammaticità di questa situa­
zione e accetta la logica della 
corsa al riarmo, limitandosi a 
un ipocrito ruolo di rassicura­
zione, sceglie oggettivamente 
un atteggiamento bellicista e 
tradisce U suo pubblico*. 

Ci sono polemiche anche su 
altri aspetti dell'informa­
zione radiotelevisiva: le mi­
sure economiche» le lotte 
nel paese— 
«Anche in questo caso sem­

bra che per il servizio pubblico 
valga una sola parola: quella 
del- presidente del consiglio e 
dei suoi ministri Altre opinioni 
non esistono o sono rappresen­
tate marginalmente. Ma davve­
ro in Viale Mazzini pensano di 
salvare la RAI senza eliminare 
il tarlo della faziosità? Non par­
lano di questo le delegazioni di 
lavoratori, studenti, pacifìsti 
che vanno a protestare nelle se­

di RAI? Vogliamo risposte pre­
cise a queste domande, perciò 
intendiamo dare battaglia in 
commissione e nel paese*. 

Eppure a leggere le diagnosi 
elaborate a Viale Mazzini il 
tema non è neanche sfiora­
to. Alla Rete 1 si attende da 
un giorno all'altro il fatale 

- annuncio del sorpasso da 
parte di Canale 5; si scruta­
no gli umori dei partiti di 
governo nel malcelato timo­
re che sia consentito di fare 
telegiornali anche alle 
grandi tv private, scardi­
nando l'ultimo bastione del­
la fortezza RAI; infine ci so­
no I conti che vanno in ros­
so, la richiesta di rinsan­
guare le casse aumentando 
il canone e la pubblicità. 
Forse non siamo alla vigilia 
della disfatta, ma una crisi 
di tali dimensioni la conces­
sionaria del servizio pubbli­
co non l'ha mai conosciuta. 
«È fin troppo facile — ri­

sponde Minucci — dire che noi 
l'avevamo detto. Da anni ripe­
tiamo all'azienda e ai partiti di 
governo: con la vostra politica 
di occupazione della RAI por­
terete il servizio pubblico sull' 
orlo del disastro*. 

È una crisi senza ritorno? 
«È una crisi dalla quale non 

si esce distribuendo vaghe pro­
messe e impegni generici; op­
pure affidandosi agli affasci­
nanti scenari del nuovo mondo 
della comunicazione elettroni­
ca come se questo potesse d'in­
canto restituire centralità al 
servizio pubblico. Intanto an­
che qui ci vogliono politiche in­
telligenti. Ma la tecnologia non 
può neanche diventare U para­
vento per sottrarsi ad altri pro­
blemi. La gente che paga il ca­
none non si lascia abbagliare 
dagli effetti speciali, guarda ai 
fatti concreti e tra questi oggi, 
al primo posto, c'è l'angoscia 
per un possibile olocausto nu­
cleare. La RAI non è più credi­
bile, il suo pubblico si disaffe­
ziona. Sono i frutti diretti della 
faziosità. La faziosità è 0 prin­
cipale handicap del quale la 
RAI deve liberarsi. Gli allarmi 
e le richieste di soccorso non 
bastano, occorre cambiare stra­
da. Prima si fa e meglio è*. 

Antonio Zollo 

Oal nostro corr ispondente 
NEW YORK — Se n'è andato 11 più discusso 
ministro, James Watt, segretario agli Affari 
Interni. «È giunta l'ora» — ha scritto nella 
lettera di dimissioni a Reagan. L'ha Ietta con 
la moglie Lellan accanto (come vogliono le 
consuetudini). Indossando stivali e cappello­
ne da cow boy, appena smontato da cavallo, 
sullo sfondo del suo ranch a Santa Ynez, In 
California. Il presidente ha accettato le di­
missioni «con riluttanza» e l'ha elogiato per 
•l'eccellente lavoro* svolto come membro del 
gabinetto. 

L'ultima sortita maldestra di questo colle­
zionista di «gaffes» Imbarazzantissime per la 
Casa Bianca era stata una battuta t ra il raz­
zista e II cinico. Nel descrivere la composizio­
ne di un comitato di esperti del suo ministero 
aveva parlato di «un assortimento di ogni ge­
nere. Ho un nero, una donna, due ebrei e uno 
storpio*. Naturalmente si è scatenato un pu­
tiferio, soprattutto ad iniziativa delle orga­
nizzazioni degli Handicappati che In America 
sono riusciti a imporre consistenti misure di 
protezione per gli Inabili, CI sono voluti però 
più di dieci giorni perché le pressioni e le 
minacce del parlamentari del due partiti in­
ducessero Reagan a scaricare (ma con un lu­

singhiero benservito) questo personaggio Im­
barazzante. 

Il fatto è che Walt, oltre che scomodo, è 
rappresentativo. Non soltanto per ciò che ha 
fatto e si riprometteva di fare come segreta­
rio agli Affari Interni, ma anche per ciò che 
andava dicendo con uscite maldestre ma ri­
velatrici delle convinzioni e dei sentimenti 
della destra repubblicana e dello stesso presi­
dente. Reagan infatti l'aveva scelto non per 
caso ma a ragion veduta, proprio per le stesse 
ragioni per le quali il Watt era osteggiato dai 
liberals e da movimenti per la difesa dell'am­
biente naturale. Prima di assurgere alla glo­
ria ministeriale, egli era stato 11 promotore e 
il rappresentante legale delle «lobbies* che si 
battono perché siano date In pasto alla spe­
culazione privata molte di quelle terre che 
appartengono allo stato federale e che una 
legislazione speciale tende a proteggere come 
ultimi brandelli di una natura minacciata da 
uno sfruttamento di rapina. 

James Watt è una sorta di reaganlano allo 
stato puro e, in quanto tale, dice senza addol­
cimenti diplomatici d ò che altri ha qualche 
ritegno a proclamare In pubblico. Eccone 
qualche saggio. Nel novembre del 1961 dice: 
•Io non uso mal le parole "democreUcr e 

Si è dimesso ieri 

Reagan 
costretto 

a scaricare 
il «duro» Watt 

ministro 
degli Interni 

SANTA BARBARA — Stiva* • i 
na «etto da cavallo. Watt annuncia le ave d*-
missioni 

"repubblicani". Parlo di "liberals" (progres­
sisti) e "americani"». Come dire che I pro-
gressiti non possono essere che stranieri. Nel 
giugno dell'anno successivo scrive all 'amba­
sciatore Israeliano aii'ONU che 11 sostegno 
degli USA per Israele sarebbe stato messo In 
discussione se I liberals ebrei avessero con­
trastato il programma di Reagan per l'ener­
gia. Nel gennaio di quest'anno ha definito 
•esempi del fallimento del socialismo* le ri­
serve Indiane, a causa degli altissimi livelli di 
disoccupazione, di alcolismo, di malattie ve­
neree, di spaccio di droga. In quell'occasione 
sembrò enorme accollare al «socialismo* 
quella peculiarità assolutamente americana 
che sono le riserve Indiane. Watt chiede scu­
sa agli indiani m a 11 giorno dopo si scatena 
contro I movimenti ecologici: Il paragona al 
comunisti e al nazisti. Infine, In aprile Insul­
tò come «cattivi elementi» 1 fans del «Beaci, 
boys» che erano stati Invitati a suonare a Wa­
shington nelle feste popolari per la procla­
mazione dell'Indipendenza. Tra questi «catti­
vi elementi» c'è péro perfino la coppia presi-
desistale e Rearan lo trae d'impaccio tega-
landogu un piede di gesto con un buco, illu­
dendo così al proverbio popolare americano 

che equivale al nostro «darsi la zappa sul pie­
de». 

Ecologisti, capelloni, liberals sono I nemici 
giurati della destra repubblicana, e Watt più 
che spararsi sul piede spara contro di loro. 
Alla Casa Bianca quest'uomo piaceva e place 
per l'accanimento con cui sostiene la necessi­
tà di ridurre I controlli federali sull'utilizza­
zione privata delle terre demaniali, per la di­
fesa senza scrupoli di quel metodi di appro­
priazione delle risorse che «hanno fatto gran­
de l'America* e, dulcls In fundo, perché Watt 
h a raccolto somme considerevoli per soste­
nere l'elezione di Reagan. Tant'è vero, che 
qualche mese fa, Reagan è arrivato a difen­
derlo personalmente In uno del suol discorsi 
radiofonici del sabato. 

La destra estrema ora Io rimpiange come 
una vittima sacrificata sull'altare del pro­
gressisti. Ma Reagan aveva già troppi guai 
con le donne, I neri e gli Ispanici per potersi 
permettere li lusso di perdere altri consensi 
tra le categorie oggetto del lazzi di Watt E 
l'ha mollato, nonostante appena una setti­
mana fa avesse dichiarato «chiuso» t'ultimo 
Incidente. 

Aniello Coppola 


